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La crisi blocca alcune leggi 
Mentre De Mita 
sonda, le aziende 
vanno *<in rosso» 

MNIO SANTÌLU 

• I ROMA, Dunque le elezio
ni europee sono state archi* 
viate, dopo il fragore e la sor
presa del rilancio del nuovo 
partito comunista, ma i pro
blemi per le piccole e medie 
aziende del nostro paese ri
mangono sul tappeto. Si fa un 
gran parlare di Mercato unico, 
di fatidiche date dopo le quali 
le imprese potranno viaggiare 
e muoversi liberamente sui 
mercati ma non si fa cenno 
alcuno delie difficoltà che at
tanagliano oggi gran parte del 
sistema aziendale italiano. 

E veniamo, dunque, alle 
dolenti note di casa nostra. In
nanzitutto una notizia poco 
conosciuta. Secondo una re* 
cente indagine svolta dall'Or
ganizzazione mondiale del tu
rismo scopriamo che la nostra 
competitività perde colpi, Per 
essere chiari siamo superati 
per introiti valutari dalla Fran
cia e dalla Spagna. Se a que
sto aggiungiamo che non esi
ste una seria politica econo
mica verso il settore, fatta di 
progetti di finanziamento, di 
scuole professionali e di credi
to agevolato per l'ammoder
namento del vasto parco di 
piccole e medie aziende, il 
lettore capirà da solo come 
sia particolarmente drammati
ca la situazione. 

Insomma vi è la necessità 
che il nuovo governo che ver* 
rà partorito da questa ennesi
ma crisi del pentapartito ab
bia come punto di riferimento 
la salvaguardia e lo sviluppo 
del sistema delle piccole e 
medie imprese del nostro 
paese. E per far questo dovrà 

1 Impostare una politica conse

guente che tenga conto di un 
latto: che non si possono 
spendere 60mita miliardi per 
avviare la ristrutturazione del 
nostro apparato industriale 
(come si è fatto in questi an
ni) e lasciare con i rubinetti 
all'asciutto tutta quella parte 
dell'imprenditoria del nostro 
paese che ha contribuito in 
maniera determinante a con
tenere la disoccupazione e a 
tenere alta la bandiera del 
•Made in Italy». E, per ciò che 
riguarda il turismo, ad essere 
il salvadanaio dì valuta pregia
ta del nostro paese. 

Ma Veniamo all'oggi. Sono 
fermi i 2.200 miliardi stanziati 
per lo sviluppo ed ammoder
namento delle piccole e me
die imprese perché manca il 
disegno di legge che li metta 
in movimento. Sono (ermi gii 
oltre 200 miliardi dell'Artigian-
cassa cosi importanti per lo 
sviluppo e il finanziamento 
delle imprese artigiane. Per 
non parlare poi dei 650 miliar
di previsti dall'arclfamoso Pia
no mercati tanto strombazza
to ma, a quel che ci risulta, 
mai realìsticamente decollato. 

E che fine dovranno fare gli 
oltre 150 miliardi stanziati dal 
Parlamento per il sistema fieri
stico del nostro paese? Do
vranno stare in residuo per un 
altro po' di tempo, oppure ba
steranno i 24 mesi che sono 
stati già accumulati? 

D'altronde se ci sono voluti 
due anni per ottenere il decre
to di attuazione per la legge 
per l'innovazione del com
mercio (la numero 120 per
ché mai disperarsi tanto? 

Giovani e «ricettivo» 
Italia a vocazione 
turistica, ma 
chi se ne accorge? 

; GIANCARLO L O M 

§ • BORDIGHERA (Imperia). 
Italia paese a vocazione turi* 
stica, Italia che dovrebbe assi
curare un'occupazione a) gio
vani che si specializzano nel 

_, settore con lo studio della lin
gue straniere, con la tecnica 
del ricevimento, del servire 
piatji in tavola, dì confeziona
re buoni piatti in cucina. 

; U scuola ufficiale statale è 
" quella tradizionale che sforna 
geometri, maestri elementari, 
ragionieri, che consegna ma
turità per accedere ai corsi 

- universitari, mentre la speda-
. lizzazione al settore viene la-
. sciata alla iniziativa privata 
con sovvenzioni elargite dalle 
Regioni. Un buon cuoco vale 
un buon medico? Ovviamente 
sono due cose diverse, ma 
quando si tratta di affrontare il 
problema occupazionale con 
risvolti economici generali vi 
si dovrebbe prestare attenzio
ne. sia pure con diverso riferi
mento. 

Il settore turistico non sem
bra ancora entrato nell'ottica 
di una visione statale, nono
stante l'apporto della valuta 
straniera che ne e connesso, 
tutto l'indotto che ruota attor
no ad esso. Nonostante che 
trattasi del prodotto più vendi
bile per un paese circondato 
dal mare, proprietario del 60 
per cento delle bellezze arti
stiche a livello mondiale, con 
città uniche che portano i no
mi di Venezia, Firenze, Roma. 
E, se si vogliono fare riferi
menti storici, il turismo italia
no almeno 150 anni di espe
rienza li può offrire. 

Nel settore si sono inseriti 
nel secondo dopoguerra molti 
altn paesi che di turismo pri
ma proprio non ne «mastica
vano», ma che hanno avvertito 
con intelligenza che era un fi
lone vincente a condizione 
che si sviluppasse un clima di 
pace mondiale, che il tenore 
di vita non declinasse, che Te
la media della sopravvivenza 
continuasse ad aumentare e 
che gli anziani continuassero 
a sentirsi giovani. Ed in questo 
servizio non intendiamo af
frontare i problemi della 
emarginazione di coloro che 
vengono espulsi dalla produ
zione per età, per disoccupa
zione, per incapacità, e che 
quindi vivono ai margini della 
società moderna impostata 
su) profìtto e sulla resa. 
\ Negli anni Duemila si pre

vede che nel bacino del Medi
terraneo circoleranno almeno 

200 mìlìpnidiJuristi. E qui si 
pone il problema di quanti ne 
riuscirà ad interessare la peni
sola italica. Arriveranno da 
lutto il mondo ed il primo pro
blema è quello della lingua, 
dell'accoglimento da parte 
degli operatori conoscendo -il 
parlar straniero». Perché il turi
sta è un cliente, e come tale 
esigente e pretende di essere 
capito anche quando si espri
me nella lingua del proprio 
paese. «Vi è tutta una serie di 
problemi connessi al turismo 
che vanno dalle infrastnitture 
alla difesa dell'ambiente, alle 
bellezze naturali. Ma vi è an
che quello della specializza
zione del personale addetto al 
settore», ci dicono all'Istituto 
tecnico per il turismo Brunetti 
di Bordighera. 

È uno dei tanti istituti privati 
che, come le scuole alber
ghiere dove si preparano cuo
chi e camerieri, attira giovani 
speranzosi di trovare nel setto
re un'occupazione, un lavoro 
gratificante, anche ben retri
buito, mettendo a disposizio
ne capacità acquisite nel cor
so di anni di studio dove si et 
è dedicati all'apprendimento 
delle lìngue straniere, della 
gentilezza per il ricevimento. 
del saper trattare con l'ospite, 
per rendergli gradito il sog
giorno in Italia. 

Ma quali sono te reali possi
bilità occupazionali dopo aver 
seguito i corsi scolastici7 

Quando si va a verificare la 
potenziatiti è molta, in termi
ni pratici poca, e tanto patri
monio va perduto. 

Ragazze che hanno seguito 
per anni sludi specializzati 
tanta esperienza la gettano al
le ortiche per la difficoltà di 
applicarla in un posto di lavo
ro. 

Alessandro Perini, assisten
te del direttore relazioni ester
ne dell'Alìtalia. è venuo a Bor
dighera a tenere una confe
renza su "L'immagine Alitalia 
e i giovani-. È stato efficace e 
molto bravo ne II'il lustrare co
me una compagnia di bandie
ra ricerca chi sa confrontarsi 
con i clienti anche nelle situa
zioni più diffìcili, come il rap
porto offerente e richiedente 
nel settore del turismo si deve 
svolgere. Ma poi le realtà, no
nostante le buone intenzioni, 
si rivelano diverse e troppi 
giovani che hanno avuto fidu
cia nel turismo affrontando 
studi specializzati si trovano di 
fronte alla realtà del rifiuto di 
un posto di lavoro. 

Ecco una mappa dettagliata Dai differenti orari di lavoro 
in due puntate dello scenario al ruolo della innovazione 
legislativo europeo tecnologica, al regolamento 
sulle politiche sociali di scioperi e sicurezza 

Un diluvio di norme Cee 
Politiche sociali: in vista del mercato unico un di
luvio di normative per le imprese. Dai differenti 
omri di lavoro al ruolo dell'innovazione tecnologi
ca; dai modelli di partecipazione dei lavoratori al
la regolamentazione degli scioperi fino alla sicu
rezza sul lavoro. Gli eurocrati ormai procedono 
senza sosta. In due puntate vi daremo una map
pa dettagliata dello scenario legislativo europeo. 

MAURIZIO OUANOALINI 

• 1 Dati certi li abbiamo. Al
cuni negativi: l'Italia viene 
continuamente multata per il 
ritardo con cui applica le di
rettive Cee: e ormai questo ri
tardo è cronico. Altri positivi; 
è salvo il principio che la poli
tica sociale europea si costrui
sce con la costante collabora
zione degli imprenditori e dei 
lavoratori. Ad un seminario di 
Sinnea (Istituto di studi per la 
cooperazione e la piccola e 
media impresa), a Bologna, 
alla Johns Hopkins University 
accompagnati dal coordinato
re prof. Marco Biagi dell'Uni
versità di Modena incontriamo 
il prof. Roger Blanpain e il 
doti. Enrico Traversa. 

Il primo è senatore del Bel
gio, professore all'Universilà 
di Leuven, uno degli ispiratori 
della politica sociale europea; 
il secondo è del Servizio lega
le della Commissione delle 
Comunità europee. Attacca 
Blanpain: «Avremo una legi
slazione europea sul lavoro, 
una carta sociale, una contrat

tazione europea, la partecipa
zione dei lavoratori? La rispo
sta è no, finché su questi punti 
non ci sarà un voto unanime 
dei lavoratori e un Parlamento 
europeo che funzioni-. Ag
giunge: «Vedi, sugli affari so
ciali stanno discutendo di 
noccioline rispetto ai grandi 
problemi'. 

D'altronde è arduo filtrare 
diverse esigenze quando c'è 
da costruire tutto di nuovo. 
Solitamente gli imprenditori 
propongono poco e niente, il 
sincadato, in alcuni paesi, è 
legato a schemi superati. Ed è 
pure vero, e non bisogna mai 
dimenticarlo, che c'è da met
tere d'accordo, armonizzare si 
dice in termine tecnico, storie 
e tradizioni giuridiche e cultu
rali profondamente diverse tra 
loro. Quindi la prudenza è 
d'obbligo. Anche perché una 
imposizione violenta di norme 
rigide potrebbe affrettare la 
scomparsa di imprese in de
terminati paesi e regioni; il 
che è preoccupante per il tas

so di disoccupazione esistente 
nella Comunità e in ogni caso 
produrrebbe un effetto contra
rio al rafforzamento della coe
sione economica e sociale. 

I temi da affrontare li indica 
l'aw. Traversa. «Priorità ai pro
grammi per creare nuovi posti 
di lavoro e favorire l'occupa
zione delle categorie che han
no difficoltà particolari. La 
collaborazione delle parti so
ciali è indispensabile per in
coraggiare la formazione e l'a
dattabilità della manodopera. 
Dopo anni di ristagno e di 
flessione dei livelli in investi
menti e dell'occupazione bi
sogna garantire la flessibilità 
dell'offerta dì fronte ad un au
mento della domanda*. Paro
la chiave: flessibilità. Molti cal
deggiano il modello statuni
tense. 

Le cifre. In Europa il 60% 
dei disoccupati rimane senza 
lavoro per un anno; negli Siali 
Uniti massimo (re settimane. È 
il dinamismo del mercato del 
lavoro americano: si assume 
facilmente e facilmente si li
cenzia. Dal 1973 al 1988 sono 
nati trenta milioni di nuovi po
sti di lavoro, in Europa nem
meno uno. Oltreoceano é dif
fuso il part-time, sviluppato il 
lavoro autonomo e c'è spinto 
imprenditoriale. Ma è un mo
dello esportabile? In Italia, ad 
esempio? Sono in pochi a cre
derci (addirittura negli States 
tocca l'esasperazione: le im
prese possono affittare col 

leasing il personale: un caso 
sperimentale è in corso al-
l'ibm). 

Dì impresa flessibile prevale 
un modello. Un nucleo fisso 
dì lavoratori, flessibilità inter
na ed esterna: part-time, tem
po parziale e subappalti. Il 
management ha ii compito di 
motivare tutti questi fattori. È 
logico che il concetto di lavo
ro cambia. Sia nella durata 
che nelle funzioni. Nel Regno 
Unito il 32% degli addetti è a 
tempo parziale^ Durante una 
indagine nelle maggiori indu
strie europee, gli imprenditori, 
senza peli sulla lingua, hanno 
elencalo j maggiori ostacoli 
che incontrano all'interno del
le aziende, 

In Germania, alla Volkswa
gen: poca flessibilità dell'ora
rio, difficoltà ad assumere e li
cenziare, partecipazione dei 
lavoratori, introduzione di 
nuove tecnologie. Slessa mu
sica in Svezia, alla Eriksson: 
troppo potere dei sindacati, 
elevate tasse e salari, mancan
za di mobilità. Sull'altro piatto 
della bilancia il sociale. Dal 
sindacalo in difficoltà - per
ché manca di preparazione 
adeguata, ad esempio in fase 
di contrattazione - in Belgio e 
in Italia, mentre tiene in Ger
mania e nei paesi scandinavi. 
Maturano dalla Cee direttive 
incidenti in materia di sicurez
za sui luoghi di lavoro. L'avvo
cato Traversa: 
•Passeremo da una normativa 

generica ed elastica ad una 
normativa dettagliata basata 
sulla prevenzione». Tema 
scottante. ̂ "Affrontato dalla 
Commissione Cgil presieduta 
da Pizzinato sulle condizioni 
di lavoro nelle piccole azien
de, In un anno sono cresciuti 
del 50% i morti sul lavoro, da 
2.026 a 3.024. Ih aumento i 
casi di tumori professionali. 
La commissione Cee in mate
ria di sicurezza sul lavoro ed 
igiene sta procedendo spedi
ta. Troppi incidenti e troppe 
malattie. 

•L'obiettivo - dice Traversa 
- è l'incolumità dei lavoratori 
con la consapevolezza che 
per toccare questo traguardo 
ie imprese devono fare dei sa
crifici*. Occorrerà anche rimo
dellare la formazione dei lavo
ratori, anche professionale. Lo 
sviluppo tecnologico che ri
sulterà dà una accresciuta 
competitività a livello comuni
tario, nonché l'obiettivo sanci
to dall'atto unico di rafforzare 
le basi tecniche e scientifiche 
dell'industria europea esigo
no, da un lato, l'elevazione 
dei livelli di formazione di lutti 
i lavoratori e, dall'altro, più 
stretti rapporti tra sistema sco
lastico e apparato produttivo. 

Aiuti arrivano dal Fondo so
ciale europeo. C'è una rifor
ma in atto. Dall'istituzione nel 
1983, la dispersione arrecala è 
tanta. Finanziamenti a tutti, 
12.500 domande all'anno. 

(1, continua) 

In un libro le problematiche del management 

Linguaggio e obiettivi: 
parala di manager coop 
• • ROMA. «Lanciare t'idea 
di un manifesto del manager 
cooperativo, una sorta di co
dice dì comportamento moti
vato eticamente che divenga 
punto di riferimento per chi è 
già dirigente, e per chi avrà 
l'opportunità di diventarlo»: 
questo il proposito del libro «Il 
manager cooperativo - Il mo
do partecipativo di dirigere- di 
Mario Gabbi e Alberto Terzi, 
pubblicalo da Sipiel (Mila
no). La prima parte del libro 
conduce, con l'analisi della 
specificità delle problemati
che di management dell'im
presa cooperativa, al quesito 
fondamentale: dovendo con
ciliare le due anime della coo

perativa, quella sociale e quel
la aziendale, come deve ope
rare il manager cooperativo? 

la questione non è solo 
tecnica ma si inserisce nell'at
tuale e vivace dibattito sul rap
porto tra etica e affari. (I ma
nager cooperativo opera ih un 
contesto aziendale in cui due 
diversi elementi entrano in 
gioco: la crescita aziendale al
l'interno di un mercato retto 
da determinati meccanismi 
economici e concorrenziali, e 
conservazione dei principi, 
nei valori, che stanno alla ba
se dell'azienda cooperativa. 
Questi valori, col cambiare del 
contesto e della loro espres
sione, possono svilupparsi, as

sumendo valenze anche ine
dite, ma non possono scom
parire. 

Gli elementi costitutivi di ta
le coltura sono secondo gli 
autori, tra gli altri: 

- un sistema di relazioni ri
spettoso delle diverse respon
sabilità, ma aperto al dialogo 
in tutte le direzioni (gerarchi
che e laterali); 

- un linguaggio comune-
non soltanto un vocabolario 
comune, ma un modo comu
ne di affrontare i problemi, ot
tenuto mediante un consoli
dato esercizio di corresponsa-
bilizzazione sui problemi e 
sulle soluzioni, e sostenuto da 
opportuni interventi (forma

zione, gruppi di lavoro, etc.) ; 
- un insieme di obiettivi co

muni e condivisi, ben esplici
tati e dei quali si conoscono i 
rapporti con la missione com
plessiva dell'azienda. 

Il modo •partecipativo- di 
dirigere, suggerito dal sottoli
tolo de! libro sta appunto in 

questa sfida, nella capacità 
cioè dì attuare una gestione 
manageriale in cui «i problemi 
della partecipazione, detta in
tegrazione, dell'equità nella 
distribuzione delle risorse non 
sono di tipo teorico o cultura
le ma problemi organizzativi, 
gestionali e di management». 

Import/Export 

Quando, cosa, dove 
Oggi. Dibattito sul tema «11 ruolo delle fondazioni nella 

prospettiva dell'Europa-. Intervengono Giuseppe Galas
so, Giuseppe Guarino, Stefano Rodotà, Vincenzo Scotti. 
Roma, Sala del Cenacolo della Camera dei deputati. 

* Si tiene l'assemblea annuale della Farm industria. Roma, 
Auditorium della Tecnica. 

* Su iniziativa dell'Associazione industriali di Ancona con
vegno di studio deicato a «Evasione ed elusione». Fabria
no, Hotel Gentile da Fabriano. 

• «11 ruolo dei Comuni nel riordino del sistema scolastico» è 
il tema del convegno organizzato dall'Anci, Associazio
ne nazionale dei Comuni d'Italia Latina, Teatro Nuovo, 
23 e 24 giugno. 

• Convegno dal titolo «La piccola e media impresa per la 
collaborazione italo-araba». Al convegno, promosso dal
l'Associazione nazionale di amicizia italo-araba,'inter
viene Virginio Rognoni. Reggio Emilia, Motel Ponta. 

L 
• Convegno su -Politica e riforma istituzionale». Intervengo

no Giuliano Amato, Antonio Maccanico. Leopoldo Elia. 
Scanno, dal 23 al 25 giugno. 

Lunedì 26. Promosso dalla Etnoteam si tiene un seminario 
sul tema «Reverse engineering e manutenzione del softwa

re-, Roma, Hotel Sheraton. 

Martedì 27. Su iniziativa del Consiglio nazionale delle ri
cerche in collaborazione con l'Accademia nazionale dei 
lincei giornata di studio dedicata a «Lo spazio dell'inge
gneria nella scienza moderna". Roma, Palazzo Corsini. 

Giovedì 29. Promosso dalla Confindustria e dalla Federa
zione regione degli industriali del Veneto seminano di 
previsione sull'economia italiana. Venezia, sede Asso
ciazione industriali. 

C (a cura di Rossella Funghi) 

La scadenza entro il 30 giugno prossimo 

Contìnua lo stillicidio: 
ecco la tassa su società 
Sulle imprese continua la pioggia ininterrotta di 
tasse e gabelle. Entro il 30 giugno, infatti, c'è 
un'altra scadenza: la tassa sulle società, in realtà 
un duplicato del diritto che si deve già corrispon
dere alle Camere di commercio. In uno schemino 
ecco come le aziende devono ottemperare a que
sta nuova imposizione sul lavoro autonomo e 
produttivo. 

GIROLAMO IELO 

• 1 ROMA Continua lo stillici
dio confuso ed assurdo del
l'imposizione a carico delle 
imprese. Entro il 30 giugno c'è 
un'altra scadenza, la tassa sul
le società. 

Questa tassa, peraltro un 
duplicato del diritto che si de
ve corrispondere alla Camera 
di commercio, ha subito un 
travaglio particolare. C'è una 
questione che attiene alla le
gittimità della tassa. È stato n-> 
badito che le disposizioni che 
regolano questo tributo sono 
in difformità con le direttive 
comunitarie ed in odore di ec
cezione di incostituzionalità. Il 
ministero delle Finanze con 
una nota ha contestato queste 
affermazioni ribadendo, però 
con non eccessivo convinci
mento, la bontà normativa 
delle disposizioni 11 fatto è 
che tanti contribuenti hanno 
presentalo la domanda di rim
borso per le somme versate a 
titolo di tassa sulle società Si 
sta preparando un contenzio
so che si trascinerà per diversi 
anni, 

La tassa nasce con ta Visen-
tini-ter e Irova la sua prima 

applicazione nel 1984 Fino ul 
1988 la tassa non ha subito al
cuna modificazione, con l'ec
cezione di un modestissimo 
aumento che ha volpito tutte 
le tasse di concessione gover
native. 

Nel 1988 la tassa subisce un 
terremoto Ben tre provvedi
menti di legge ne modificano 
l'entità e la struttura. Si inizia 
con la legge n. 67 che in prati
ca non ha svolto alcun efletto, 
Infatti è stata superata subito 
dopo dal decreto legge n. 173 
del mese di maggio e dalla 
legge di conversione n. 191. in 
forza di tutta questa confusio
ne normativa per il 1988 ci so
no stati contribuenti che han
no versato in meno rispetto al 
dovuto e contribuenti che 
hanno versato in più. Per 
quelli che hanno versato in 
più si apre la strada del rim
borso mentre per quelli che 
(unno versato in meno entro 
il 30 giugno debbono effettua
re il conguaglio. Ma veniamo 
agli importi dovuti Le società 
per azioni e in accomandita 
semplice per azioni debbono 

versare 12 milioni di lire, le so
cietà a responsabilità limitata 
3,5 milioni di lire e le società 
di altro tipo 500.000 lire. 

Per l'anno 1988. Chi nel 
1988 ha versato somme infe
riori a questi importi è tenuto 
a versare entro il 30 giugno la 
differenza. Per l'anno 1989. Le 
società debbono versare entro 
il 30 giugno gli importi sopra 
evidenziati. Ad esempio, una 
Sri che nel 1988 ha versato 
complessivamente 2,5 milioni 
entro il 30 giugno prossimo 
deve effettuare per il 1988 un 
versamento a conguaglio di I 
milione e per il 1989 un versa
mento di 3,5 milioni di lire. 

Il versamento deve essere a 
favore dei c/c p n. 15888001 
intestato all'Ufficio affitti e tas
se concessioni governative di 
Roma. Se la società ha domi
cilio in Sicilia si deve utilizzare 
il c/c p n. 15886005. Si consi
glia l'uso dì un bollettino a 
quattro matrici poiché entro il 
31 luglio successivo l'attesta
zione di versamento dovrà es
sere depositata presso la Can
celleria commerciale del Tri
bunale (in tal modo alla so
cietà rimarrà l'originale della 
ricevuta di versamento). 

Per il deposito si può utiliz
zare questa formula di paga
mento: «11 sottoscritto, legale 
rappresentante della Società... 
con sede in.... iscritta presso 
codesto Tribunale al n.. de
posita l'attestazione in allega
to relativa al pagamento della 
somma di L.. a titolo di tassa 
di concessione governativa 
sulla società per il 1989». 

E il Giappone si apre 
alle importazioni 
e al made in Italy 

MAURO CASTAGNO 

WM ROMA. Eppur si muove. 
Di che parliamo? Del Giappo
ne che, in seguito ad alcune 
decisioni prese dalle ,̂ autorità 
di Tokyo, sta aprendosi alle 
importazioni. Certo si tratta 
ancora di timidi passi, ma 
qualcosa - appunto - si sta 
muovendo. Gli ultimi dati di
sponibili sono in questo senso 
eloquenti: il tradizionale attivo 
commerciale giapponese ha 
accusato un ctìrto ridimensio
namento. Bene, questo risulta
to è stato determinato soprat
tutto da un notevole incre
mento delle importazioni. Se, 
come tutti gli esperti di econo
mia internazionale si augura
no, questo trend dovesse con
tinuare - e magari migliorare 
- ne trarrebbero giovamento 
le possibilità di riequilibrio del 
commercio mondiale e -
quindi - le capacità di espor
tazione di parecchi paesi. 

Perché il mercato nipponi
co, per la sua estensione nu
merica e per la sua ricchezza, 
può costituire un eccellente 
sbocco commerciale. Del re
sto in materia ne sanno qual
cosa gli Stati Uniti che da tem
po stanno chiedendo a Tokyo 
dì dare una mano al commer
cio estero americano. Mano 
che, in qualche maniera, é 
stata data: non a caso, infatti, 
il recente miglioramento dei 
conti commerciali con l'estero 
degli Usa trova la sua spiega
zione proprio nel grosso ridi
mensionamento del deficit 
con il Giappone. 

E il made in Italy come si 
sta inserendo in questo nuovo 
terreno di gioco? Non male: 
anche per l'Italia, infatti, i dati 
dimostrano che il commercio 
con Tokyo sta migliorando 
tanto che, a fronte di un inter
scambio complessivo in contì
nua crescita, il nostro deficit 
mostra segni di diminuzione. 
Tutto bene, allora, basta con
tare sulle spontanee tendenze 
del mercato per garantirsi un 
ulteriore riequilibrio del com
mercio estero italo-nipponico? 
A questa domanda occorre 
dare una risposta negativa. 
Non solo affidarsi allo sponta
neismo in materia di export-
import può riservare cattive 
sorprese, ma una (ale «strate
gia* rischia di non far coglier 
al made in italy le opportunità 
di crescila, come grado dì pe
netrazione commerciale, esi
stenti in Giappone. 

E queste opportunità vanno 
individuate e perseguite utiliz
zando, tra l'altro, gli strumenti 
creati dalle stesse autorità di 
Tokyo. 

Allora, tanto per fare un 
esempio, avete mai sentilo 
parlare delle Jetro import 
fairs? £ quasi sicuro che molti 
esportatori italiani risponde
ranno alla domanda con un 
bel no. Ed è un peccato, per
ché si tratta proprio di uno di 
quegli strumenti utili per avere 
successo sul mercato nipponi
co. Vediamo di capire il per-

Interposto Parma 
Nuovo 
impulso 
conia 
nuova dogana 
I H PARMA. Un nuovo im
pulso alle attività dell'Inter-
porto di Parma è giunto dal
la recente decisione di tra
sferire la vecchia sede della 
Dogana dai vecchi uffici nel 
centro della città a quelli più 
moderni ed efficienti consi
derati i più moderni d'Euro
pa: nella zona dell'lnterpor-
to, appunto. Insomma con 
questa operazione si cerca 
di dare alle procedure di 
controllo una veste più ra
zionale e più aderente alle 
necessità del movimento at
tuale delle merci. 

D'altronde, attualmente, 
l'Interporto di Parma può of
frire servizi altamente qualifi
cati come centro di raccolta 
e distribuzione delle merci 
di grande capacità in una 
posizione strategica dal pun
to di vista delle vie di comu
nicazioni stradale e ferrovia
ria e ai principali mercati di 
consumo. 

Può, anche, permettere di 
realizzare l'intermodalità di 
trasporto, ossia l'ìntegrazio-
ne fra il trasporto su gomma 
e quello su rotaia, con ovvi 
benefici effetti economici, 
Con il già citato trasferimen
to della vecchia dogana dal 
centro della città di Parma ai 
nuovi uffici alfinterno del-
l'Interporto si avvia un'altra 
tappa di modernizzazione 
con un ulteriore servizio al
l'utenza. 

che. La prima cosa da dire è 
che le Jetro import fairs sono 
delle fiere realizzate per quei 
settori nei quali i responsabili 
dell'economia giapponese in
dividuano carenze attuali, o 
future, tra produzione locale e 
domanda da colmare attraver
so un ricorso alle importazio
ni. Conoscere quali sono que
sti settori e partecipare alle re
lative fiere diventa - quindi -
uno strumento essenziale per 
affrontare nel modo più sicuro 
un mercato difficile e ostico 
come quello giapponese, 

Non a caso, del resto, ab
biamo usato il termine sicuro: 
le Jetro import fairs, infatti, da 
questo punto di vista danno 
ampie garanzie. Basta ricorda
re un solo attimo che esse so
no organizzate dalla Jetro 
(Japan extema! (rade organi-
zalion che è una sorta, ma 
molto più efficiente, di Ice) 
sulla base delle indicazioni 
del potente Miti (Ministry of 
intemational trade and in
dustri/). Ora non occorre es* 
sere grandi esperti del Giap^ 
pone per sapere che le analisi 
del Miti sono estremamente 
serie. Per non parlare - poi -
dei mezzi a sua disposizione 
(che travalicano o rendono 
effettiva la *moral suasion") 
per indirizzare e influenzare 
tutta l'economia nipponica. 
La conclusione del discorso è 
questa: se il Miti pensa che in 
un comparto ci sono, o ci sa
ranno lacune produttive, sì 
può essere certi che le cose 
stanno, o staranno, cosi. E se 
la Jetro organizza per questo 
settore una fiera (e voi siete 
interessati al discorso) bene, 
correte subito a prenotare la 
vostra partecipazione a que
sto avvenimento. Del resto in 
materia c'è un buon prece
dente che costituisce un vali
do esempio. A che ci riferia
mo? Alla recente partecipazio
ne italiana alla «Health care 
1989» (si tratta di un fiera or
ganizzata nell'ambito delle Je
tro import fairs per il settore 
delle attrezzature elettromedi
cali). Era la prima volta che 
alcune aziende italiane del 
comparto prendevano parte a 
questa manifestazione ed esse 
hanno fatto malto bene ad es
sere presenti, perché il pro
dotto s itajiano ha avuto un 
grosso successo aprendo inte
ressanti prospettive di pene
trazione commerciale. Del re
sto basta considerare che la 
torta a disposizione, secondo 
stime del Miti, è già oggi di 
500 milioni di dollari, Questo 
è, infatti, l'attuale livello delle 
importazioni in Giappone di 
attrezzature eletlromedicali. 
Tutto lascia prevedere, peral
tro, che - vista l'attuale caren
za produttiva locale e soprat
tutto il ritardo innovativo che 
essa presenta - questa torta 
sia destinata a crescere per 
soddisfare un consumo che 
già oggi è di circa 3 miliardi di 
dollari. 

Da giugno 
Una carta 
polifunzionale 
targata 
Bna 
• 1 ROMA. È nata la prima 
carta polifunzionale nel no
stro paese. Si tratta di Space 
2000 creata da un gruppo pri
vato e disinbuita dalla Banca 
nazionale dell'Agricoltura. Da 
giugno è in funzione nelle 
aree del Lazio, della Campa
nia e nelle città di Firenze, Bo
logna e Parma. 

Ma che cosa è Space 2000? 
È una carta per sconto, per ot
tenere riduzioni fino al 40 per 
cento dei prezzi presso agen
zie di viaggio, alberghi, risto
ranti concessionarie d'auto, 
ed esercizi commerciali in ge
nere sotto convenzione. Ma è 
anche una carta di pagamen
to come tante altre, carta as
segni e. infine, anche carta fa
miglia. 

Le prospettive sono quelle 
di diventare anche una carta 
di debìto-sconto costituendo 
la prima vera applicazione, su 
ampia scala, della moneta 
elettronica. Appositi terminali, 
infatti, collegheranno l'eserci
zio convenzionato con la Ban
ca nazionale dell'Agricoltura 
svolgendo tutte le operazioni 
previste in tempo reale. At
tualmente il comparto prefe
renziale è quello turistico tan
to che sono stati già stipulati 
importanti accordi tra la so
cietà e tour operator. compa
gnie aeree, alberghi e ristoran
ti. Ma ovviamente i progetti 
non si fermano qui. 
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